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Venexit, il Veneto vuole il bilinguismo e lo status di minoranza etnica 

 

VENEZIA - "Venexit": anche i veneti, come i sudtirolesi, pretendono di essere una minoranza 
nazionale dello Stato italiano e annunciano l'addio al Paese. (…) Il consiglio regionale, a 
maggioranza Lega e centrodestra, ha approvato oggi il contestato disegno di legge 116 che 
ridefinisce il "popolo veneto" come "minoranza nazionale" (...). Il Veneto vuole così che lo Stato 
applichi in regione la Convenzione quadro europea varata dal Consiglio d'Europa per tutelare le 
minoranze storiche, come quella dei rom, ratificata anche dall'Italia nel 1997. (…) 

In base alla legge, i Comuni veneti potranno ora imporre l'uso della "lingua veneta" nel 
proprio territorio, mentre le scuole dell'obbligo dovranno offrire lezioni di "dialetto". I funzionari 
pubblici, a partire da quelli non nati in Veneto, per ottenere il posto dovranno superare un esame, 
ottenere una "patente di veneticità" e dimostrare di conoscere la "lingua veneta", definizione 
ancora vaga su cui nemmeno linguisti e storici concordano. 

"Si tratta di un passo importante per dare maggior forza alla richiesta di autonomia 
speciale del Veneto - ha detto il relatore Riccardo Barbisan, capogruppo della Lega - e ora 
vogliamo gli stessi diritti e le stesse risorse finanziarie che lo Stato riconosce a Sudtirolo e 
Trentino". (…) Secondo l'opposizione, ma pure secondo illustri giuristi, la legge approvata è 
"chiaramente incostituzionale e verrà bocciata dalla Consulta1", ottenendo il solo risultato di 
"coprire di ridicolo tutti i veneti". Contestato, in particolare, il fatto di trasformare i veneti in una 
minoranza etnico-linguistica e di "inventare una lingua veneta" che in realtà nessuno conosce e 
nessuno parla, essendoci in regione decine di dialetti che segnano province e comuni.  

 Altro motivo di scontro, la data di applicazione della legge. Secondo la maggioranza, 
compreso il presidente della Regione Luca Zaia, il bilinguismo e la dichiarazione di appartenenza 
etnica devono partire subito ed essere applicati fino ad un eventuale pronunciamento contrario 
della Corte costituzionale. Il Partito Democratico e l’opposizione chiedono invece che prima di 
"sostenere costi pubblici assurdi" e promuovere "discriminazioni" si attenda l'eventuale via libera 
della Consulta. Ciò che è certo è che da oggi il Veneto è un altro passo più lontano da Roma e che 
le spinte separatiste, che non riconoscono l'annessione al regno d'Italia del 1866, hanno ottenuto 
un riconoscimento senza precedenti. La "Venexit", fissata con il referendum regionale 
sull'autonomia, tra pochi mesi può diventare una realtà. 

 
di GIAMPAOLO VISETTI    6 dicembre 2016 

http://www.repubblica.it/cronaca/2016/12/06/news/venexit_veneto_dice_si_a_bilinguismo_e_minoranza_etnica-153596879/?ref=HREC1-3 

 

(1) La Consulta è la Corte costituzionale, nel sistema politico italiano. Si tratta di un organo di garanzia 
costituzionale che giudica la legittimità degli atti dello Stato e delle Regioni. Ad esempio, decide se 
una legge approvata dallo Stato o dalle Regioni è “costituzionale”, cioè se rispetta la Costituzione.  

 

http://www.repubblica.it/cronaca/2016/12/06/news/venexit_veneto_dice_si_a_bilinguismo_e_minoranza_etnica-153596879/?ref=HREC1-3
https://it.wikipedia.org/wiki/Organi_costituzionali
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato


1. Spieghi in italiano i termini in grassetto: giuristi, incostituzionale, spinte separatiste /5  

 

2. Trasformi le frasi come nell’esempio /5:  

I Veneti rivendicano lo statuto di minoranza nazionale => Pare che i Veneti rivendichino lo statuto di 
minoranza nazionale 
• i Comuni veneti possono ora imporre l'uso della "lingua veneta" nel proprio territorio  
• La legge approvata è "chiaramente incostituzionale”  
• I funzionari pubblici devono ottenere una "patente di veneticità"  
• Il Veneto annuncia l'addio al Paese 
• Le spinte separatiste non riconoscono l'annessione al regno d'Italia del 1866. 
 

3. Riassuma il testo in dieci righe circa /5  

 

4. Lei che cosa ne pensa della tendenza al separatismo che si osserva in diversi Stati d'Europa? Risponda 
in dieci righe /5 

 


